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wi  anformanc codeste Camere di commercio che il Consiglic
dei Ministri con deliberazione adottata nella riunione del & agosto
1996 ha approvato unc schema di regolamento che modifica le disposi-
zioni transitorie contenute nel D.FP.R. n. 581 del 1999 di attuazione
del Hepistro delle imprese.

lLa possibilita’ e 1'opportunita’ dell! introduzione di alcune
moedifiche di natura semplificativa alle disposizioni transitorie del
citateo D.PF.R. n. 581 del 1995 sono emerse in occasione della messa a
unto delle procedure per 1'esecuzione delle disposizioni inerenti
la prima iscrizione nelle sexioni speciali delle imprese individuali
gia’ iscritte nel registro delle ditte.

Tali semplificazioni comportanc notevoli vantaggi per le
imprese interessate, alla magpgior parte delle gquali le nuocve proce-
dure evitano l'onere della presentazione di una apposita domanda di
LECTIZ10NE.

Infatti in analogia a gquanto era stato gia’® previstoe per  le
soclietal, le stesse prevedono una iscrizione di  diritto delle
imprese individuali ricadenti nella nozione del piccelo imprenditore
di  cui all’art. 2083 del codice civile, gia’ iscritte nel registro
delle ditte, sulla base dei dati risultanti da detto registro.

Tale ipotesi era stata gia’ valutata nel corse deil lavaori
preparatori per la steswra del regolamento di attuazione dell?art.
& della legpge n. 8980 del 1993, ma fu abbandonata essendoesi ritenuto
in guel momento storice di privilegiare 1'aspetto formale della
guestione rispetto gquello pratico attualmente messo in evidenza.

Cio? in relazione alla circostanza che — al contrarvic di
guanto riscontrato per le societa’ gia' iscritte nel registro delle
societal tenutoe dalle Cancellerie dei Tribunali, per  le guali
17iscrizione nel repgistro delle imprese rappresenta una mera Forma-
lita’d esistendo tra i due vegistri una sicura continuita® — per le
ditte individuali l'iscrizione nel registro delle imprese rappresen-—
ta una scstanziale novita® che si ritenne non potesse non richiedere
wna specifica manifestazione di volonta® cosi come del resto previ-
sto in via generale dallo stesso codice civile.

Orbense, ferme restando 1'aspetto pratice di sicurs rilisvo
gia? evidenziato, 1'ulteriore riflessione ha condotte a concludere
che 11 vincoeolo di cul sopra (la formalizzazione di  una esplicita
domanda di iscrizione) puo? in effetti ritenersi limitato apgli
imprenditori destinati all'iscrizione nella parte ordinaria del
registro delle imprese, per 1 guali 17iscrizione comporta rilevanti
effetti in termini di pubblicita’ legale, & non necessariamente a
gquelll destinati, invece, & normna del comma 4 dell’articolo & della
legge, all’iscrizione nella sezione dei piccoli imprenditori.

Infatti, all’iscrizione in tale sezione {(come & guella nelle




altre tre sezionl speciali) la stessa legpoe assegna V... una funzio—
ne di certificazione anagrafica e di pubblicita’® notizia ..." {comma

Ty dell?art. 8)3 cice'® la medesima funzione attualmente svolta
dalliscrizione nel registro delle ditte.

Sicehe? un ribaltamento delle posizioni delle ditte dindivi-
duali  di modesta dimensione gia' iscritte nel registro delle ditte
nella sezione speciale deil piccoli imprenditori non viene ad altera-
re  in alcoun modo la valenza giuwridica e gli effetti pratici della
relativa iscrizione.

Inoltre tale procedura, nei confronti del cowi esito 17 impre-
&  puo? sempre attivarsli tramite la presentazione di  una formale
domanda, assume senz’altro la connotazione della procedura agevola-—
tiva g semplificativa esplicitamente prevista dalla letta o) del
comma & dellarticolo 8 della legpe per la istitusione & la tenuta
delle sexzioni speciali del registro.

Liobblige di presentare apposita domanda di iscrizione e?
invece mantenuto per le imprese individuali gia’ iscritte nel regi-
stro delle ditte coche non vicadono nella nozione di piccolo impren-—
ditore.

Tali inmprese  infatti debbone necessariamente transitare
nella parte ordinaria del registro delle imprese. La presentazione
cella domanda, a parte le considerazioni di carattere giuridico
svolte piuw sopra, non puo?® essere evitata anche perche' nel regi-
stro delle ditte non esistono dati e notizie idonee & valutare se
Vimpresa vicada nella nozicone del piccolo imprenditore, o meno.

Nello schema di decreto e' previsto che la domanda di
iscrizione da parte di gueste wltime imprese venga presentata, sulla
base di un apposito modello semplificate da approvare con decreto
del Ministro dell’industria, entro il termine del 15 novembre 1996,
Cio? al fime di consentire 1'iscrizione di tali imprenditori nel
registro delle imprese (parte ordinarial) entro la data del &7 gen-
naio 1997, a partire dalla guale, ai sensi del comma 7 dell?art. &
della legge n. D80 del 1993, il sistema di pubblicita’ introdotto
dalla nuova disciplina sul registro delle imprese deve trovare piena
applicazione.

Tale procedura semplificata comporta, inocltre, la realizza-
zione di rilevanti economie, sia finanziarie che di struttura, da
parte di codeste Camere, favorendone 1?impegno al migliore esito
della completa realizzazione, in ogni provinecia e nei termini previ-
sti, del vegistro delle imprese.

Materialmente, secondo guanto previsto dal decreto in argo-
mernto, 51 potra’ provvederes ad un "ribaltamento” nella sezione del
piccelo imprenditore di tutte le posizioni delle imprese individuali
gia? iscritte al registro delle ditte & 81 disporra?t, a seguito
della presentazione dell’apposita’ domanda semplificate (in corso di




definizionel), l’iscrizione nella parte ordinaria del registro delle
imprese degli imprenditori privi dei reguisiti  per rimanere in
detta sezione. MNel casco di accertata omissione e' prevista 1'iscori-
zione diufficic e 1'applicazione delle sanzioni di legge.

Nulla e stato invece mutato (salvo che per la "tempistica')
riguarde le procedure gia® previste per 17iscrizione nelle relative
sezioni delle imprese agricole ¢ delle societa’ semplici, in merito
alle guali codeste camere non dispongone di sufficienti notizie per
poter procedere dufficio.

Fer tali imprese e societa’ viene, infatti, previsto socltan-—
to wun riallinamento deil Termini per la presentazione delle domande
rispetto guelli pgia’ previsti dall’art. 28 del dop.or. n. 381 del

1995.

Cio? tenuto conteo che detti termini, per guanto riguarda le
impress, sono  venuti a coincidere, stante la formula uwtilizzata
nella redazione del testo di detto articolo {("entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore del presente regolamento™) con i1l Fuleoro
del periodo estiveo (il 19 agoesto) e, per guanto riguarda le societa’
semplici, sono  risultati assclutamente incongrul in ragione della
situazione peculiare che contraddistingue molte di  tali societa’
{in  prevalenza agricole) che in wolti casi risultano prive di  atti
costitutivi  soritti e comunguwe non in grade di repevire in  termini
brevi le notizie e i dati loro richiesti per 1'iscrizione nella
sezione del registro delle imprese di loro competenza.

Col nuoveo deoreto si e colta altresi 1'occasione, da un
lato, per colmare una lacuna dell'attuale regolamento relativamente
alle comunioni tacite Ffamiliari disciplinate dall'art. ZE30-his,
witimo comma del codice civile, per i cul partecipanti effettivamen-
te esercenti l'attivita® viene esplicitamente previsto 17obblige di
iscrizione nelle sezioni del rvegistro delle imprese cpuald imprern
ditori individuali (salveo che i sopgetti partecipanti alla comunio-
ne stessa non dichiarine nelle dovute Fforme 1l'esistenza di un diver—
50 rapporto) e, dall’altro, per disciplinare il caso delle societa’
semplici  eservcenti attivita? agriceola 1 owi soci risultine in  via
autonoma in possesso della gualifica di coltivatori diretti, per le
gquali e' prevista una iscrizione che consenta i1l rilascioc a Ffavore
dei singeli soci dotati della gqualifica di coltivatore diretto di
specifica certificazione attestante tale gualifica.

Cireca la tempisticea, premesso che la stessa tende ad
assicurare  la completa attuazione del registro delle imprese entro
il termine (26 gennaio 13897 del regime dtransitorio previsto
dall? art. 8, comma 7 della legge n. SB0/935, si fa presente guanto
SEQue s

a) gli imprenditori individuali iscritti nel registro delle ditte
secondo  le norme vigenti devono sssere iseoritti a decorrvere dal 3
settembre 1998 , & cwa dell’ufficic del registro delle imnprese,




nella sezione speciale deil piccoli imprenditori. Entro 11 15 novem—
bre 1996, gli imprenditori privi dei reguisiti per la permanenza in
detts sezione debbono richiedere Ptisorizione & norma dell?art. 11
del D.PR.R. n. 581 del 1998, utilizzando 17apposito modello semplifi-
cato in corse di definizione.

L*ufficio del registro delle imprese dovra’ provvederes
all’isorizione entro &0 pgiorni dalla data di  ricevimento della
domanda, procedendo, in casco di accertata cmissione &ll'iscriziaone
di wfficio, applicande le relative sanzioni.

Gli imprenditori individuali annotati nel registro delle
a norma dell’art. 1, comma 14, del decreto lepge 18 gennaio
Tia &, convertite, con modificazioni, nella legge 1% marz
n. B8, devono richiedere 1'iscrizione nelle sezioni speciali
del vegistro delle imprese entro 11 30 ottobre 1938,

Fer agevolare tale adempimento codeste Camere dovranno inviare a
tutti gli interessati una apposita comunicazione recante pli estremi
anagrafFicl risulbanti dall?anmnotazione nel registro delle ditte
nonche? le istruzioni necessarie per procedere correttamente alla
presentazione della domanda. La Firvma in caloce alla domanda  di
iscrizione dovra! essere autenticata. La mancata ricezione da parte
degli interessati entro il 30 settembre 1936 della predetta comuni-
cazione non esime gli stessi dall'obbligo di iscorizione.

LPufficieo del registro delle imprese dovea? provvedere  alle
relative dsorizioni entro B0 giorni dalla data di ricevimento della
domanda. Gualora entro 11 30 ottobre 1996 la domanda non  fosse
pervenuta, sara' compito del conservatore provvedere allliscrizione
dufficico nelle sezioni speciali interessatbe, sulla base degli
glementi posseduti ed acquisendoe ove necessario uwlteriori informa-
zioni dapgli archivi di altre pubbliche amministrazioni ed applicande
le sanzioni previste per la omessa domanda di iscrizione.

(o) Una specifica nuova norma transitoria ' stata introdotta
anche per l17iscrizione degli enti pubblicidi cul alltart. 2201 del
codice oivile pia® esistenti alla data di entrata in vigore del
regolamento, prevedendo che gli stessi debbane richiedere 1*'iscori-

zione nel registro delle imprese entro 11 30 ottobre 1996,

In relazione & guantoe precede, stante la brevita’® dei tevrmi-
ni previsti e la numerosita’ delle imprese coinvolte, lo sorivente,
nel fare riserva di fornire tempestiva notizia del definitive perfe-—
zionamento della procedurea di emanazione del decreto in  argomento,
invita coodeste camere ad adoperersi, anche per il tramite delle

Organizzazioni di  categoria interessate e di comunicati sulla
stampa locale, pev la massima diffusione del contenuto delle nuove
disposizioni al fine di agevolare oltreche’ il proprioc  operato

anche gquello di tutti gli imprenditori interessati.
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